
V11 luglio dello scorso anno finiva l'incubo «Quando gli tagliarono l'orecchio ho temuto 
della famiglia Kassam. E per la prima volta che fosse finita. Ma ora mio figlio è sereno» 
Marion Bleriot ha accettato di parlare Sul «giallo» del riscatto: «Non ho motivo 
delle trattative, dei lunghi silenzi, di Mesina di non credere alla versione dei magistrati » 

«Quei teli bianchì mi hanno dato coraggio» 
Nel racconto della mamma di Farouk i 177 giorni del sequestro 
« Q u a l c h e vo l ta , la n o t t e , FarOUk SOgnd C h e s o n o tor- Ialini quando hanno tagliato inno fi Dopo h mulila/ioni j S H H ^ ^ i i H i T ' ^ B i ma era sui giornali e sulle tv hitch e con il nostro ami< 
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dettero 

«Qualche volta, la notte, Farouk sogna che sono tor
nati i banditi, ma lentamente sta uscendo dall'incu-
bo..». Parla (per la prima volta) Marion Bleriot, la 
madre del bambino rimasto per sette mesi in mano 
all'anonima sarda I ricordi del sequestro, dal lungo 
silenzio dei banditi alla mutilazione dell'orecchio 
Ma anche la scoperta della solidarietà «Quei teli 
bianchi alle finestre mi hanno dato tanto coraggio» 
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PAOLO BRANCA 

la lini quando hanno taglialo 
I orecchio a I arouk Dopo 
quel fatto Mesina \olc\a ritirai 
si ni un modo o ncll illro per 
noi era I unico contano I uni 
co tramite possibile con i r ipi 
tori 

F1 momenti di speranza? 
l'iu o meno il pi nodo e lo 
stesso la fine ili giugno di un 

inno f t Dopo 11 mutilazione 
dell o r i n i n o i luti t I i rea/io 
ni che ni i si guit i ibbiaino 
capito i he I si qui slro potiv i 
essere davvero vii ino alla con 
elusioni ini he si I avvieni in 
dosi la fini ilei siquistro ti 
IIHVO elle a larouk potessi 
succi direqu ikosa 

In quei giorni il vostro dram-

M CAGLIARI 1. intervista e fi
nita il taccuino già richiuso, 
quando Marion Bleriot chiede 
un "piccolo favore» "Vorrei 
che attraverso il suo giornale -
dice - facesse arrivare un rin
graziamento a Sergio Zavoli 
per 1 iniziativa del teli bianchi 
Scoprire che attorno al nostro 
dramma e era tanta partecipa
zione mi ha dato il coraggio 
per affrontare i giorni decisivi 
del sequestro Ovunque anda
vo, in quei giorni vedevo len 
zuoli appesi ai balconi e alla fi 
nestre si insomma era com
movente Anche se non tutti 
la pensavano così Mesina ad 
esemplo ci aveva fatto sapere 
che i banditi erano arrabbiati e 
che non avevano per niente 
gradito quelle manifestazioni 
di solidarietà Ma che importa' 
Che si arrabbiassero pure, , 
banditi A me, a noi tutto que
sto ci ha dato in un certo sen
so, nuova fiducia » 

Di quei 177 giorni d'incubo 
dal gennaio al luglio CI undici) 
di un anno la i teli bianchi alla 
finestre di Sardegna (e di tutta 
Italia) sono forse uno dei ra 
rissimi bei ricordi della mam
ma di Farouk Ne parla solo 
adesso Marion Bleriot 32 an
ni discendente di una celebre 
famiglia di «pionieri» deli areo-
nautica francese Ne parla per 
la prima volta ad un anno di 
distanza Questione di caratte
re, o se si preferisce, di stile 
dall inizio alla fine del seque
stro e anche dopo lei ha scel
to di rimanere sempre dietro le 
quinte, di apparire e parlare il 
meno povsibile Una sola volta 
ha conquistato percosl dire la 
ribalta in uno scenario certo 
non facile alla messa di pa
squa un anno fa, ad Orgosolo 
Ma di questo vedremo più 
avanti, nel corso dell'intervista 

Innanzitutto, signora Ble
riot, come sta adesso Fa
rouk? 

Sta bene abbastanza bene 
Naturalmente con noi parla 
spesso della sua stona Se vede 
qualcosa che gli ricorda quei 
giorni o che collega in qual 
che modo ai banditi ce lo dice 
subito Ma nel complesso e un 
bambino sereno 

Ma, ad un anno di distanza, 
cosa c'è di diverso nel suo 
carattere? 

Non so non saprei dire se e 
proprio cambialo Per molti 
aspetti è come prima e come 
tanti altri bambini della sua 
età Ma a volte quando parla di 
qucl locheghéaccaduto sem-
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bra molto più grande analizza 
i fatti li racconta come farebbe 
un adulto 

E la notte? 
Ogni tanto gli incubi lo riporta 
no a quei giorni Si sveglia vie 
ne in camera nostra ci raccon 
ta di aver sognato che i banditi 
sono tornati a prenderlo Ma 
devo dire che per fortuna non 
capita troppo spesso in me
dia abbiamo calcolato ogni 
due mesi 

Come si comportano in que
sto caso del genitori? Avete 
avuto consigG, vi slete con
sultati con qualcuno? 

Abbiamo cercato delle perso 
ne che hanno vivsuto la stessa 
esperienza Per esempio du 
rante il seques'ro e venuto a 
trovarci un ex ostaggio Luca 
Locei anche lui aveva sette ot
to anni - la stessa età di Farouk 
- quando fu rapito Quello che 
ci ha detto ci ha aiutato molto 
in questi mesi Ci eravamo 
messi in conlatto anche con 
Augusto De Mcgni e anche lui 
si 6 mostrato gentile e disponi
bile 

E tutta questa popolarità 
che improvvisamente gli è 
piovuta addosso, come la 
considera Farouk? 

All'inizio era molto meraviglia 
to. e contento Durante il se
questro lui pensava di cvscre 
stato dimenticato non poteva 
cerio pensare di essere diven 
tato addirittura famoso Anco 
ra oggi capita spesso che 
quando qualcuno lo incontra 
per strada, lo saluti o lo acca 
rezzi maaluiquestocomincia 
a dare un pò di fastidio E co
munque non da se cosi si può 
dire grande conf denza Del 
sequestro di quello che gli e 
accaduto in que, sette mesi 
accetta di parlare solo con pò 
chissime persone scelte quel
le di cui si fida noi genitori 
qualche i meo strettissimo eli 
famiglia quelli della polizia 
una volta col suo pediatra Coi 
bambini della sua età ad 
esempio accade assai rara
mente che affronti 1 argomen
to 

E lei, signora Bleriot? Quali 
sono 1 ricordi più forti - nel 
bene e nel male - di quei set
te mesi? 

Beh i momenti di disperazio 
ne, innanzitutto Ce ne sono 
stati parecchi, purtroppo Ali i 
nizio ad esempio non aveva
mo notizie i banditi ci faceva
no attendere evitavano di 
prendere contatti E poi verso 

Farouk Kassam A sinistra 
la mamma Marion Bleriot 
con la guardia del corpo 
durante i giorni del sequestro 

ma era sui giornali e sulle tv 
di tutto il mondo, ma il rap
porto con la stampa non è 
stato certo dei migliori... 

Il fatto e che vivevamo in una 
situazione opprimente la no 
stra cas i era assiduita la no 
stra pnvaev iraeont linamente 
violila Ovunque andavo ave 
vo du Irò lotogr ifi operatori e 
giornalisti Dovevo farmi scor 
lari dalla polizia anche quan 
eio dei vo I i spesa o mdavo a 
pri nili re mia hglia ali asilo 

Lei e rimasta sempre piutto
sto in disparte durante il se
questro, lasciando che a ge
stire la trattativa, i rapporti 
con gli inquirenti e con la 
stessa stampa fosse suo ma
rito. Una sola volta ha scelto 
di apparire, recandosi - con 
un atto di coraggio - , nel 
cuore della Barbagia, ad Or
gosolo, per lanciare un ap
pello ai banditi.. 

Si e stalo per la domenica di 
Pasqua dell anno seorso 1 utto 
era fermo non avevamo con 
talli bisognava lire qualcosa 
per smuovere la situazione Ne 
ìbbiumo parlato a casa con 

Fateli e con il nostro amico 
Gì in Mano Orecchioni Ali ini 
zio avevamo pensato di far 
partire da Nuoro il mio appi I 
io ma poi la scelta e caduta su 
Orgosolo un paese più raccol 
to più vicino al dramma dei 
sequestri Mi sono presentata 
al parroco durante la messa e 
ho chiesto di parlare E devo 
dire chi ho trovato subito 
grandissimo affetto e solidane 
la soprattutto da parte delle 
donne 

Un'ultima domanda, signo
ra Bleriot. Le maggiori om
bre sui sette mesi del seque
stro riguardano la parte fi
nale, le ultime ore di Farouk 
in mano ai banditi. C'è chi, 
come Graziano Mesina, ha 
detto che un riscatto è stato 
pagato e che e stato proprio 
lo Stato, attraverso I servizi 
segreti, a farlo... 

Si ho letto quello che sostiene 
Mesina Ma io posso dire sol 
tanto che e stata la polizia a ri 
portare a casa il mio Farouk E 
che non ho alcuna ragione di 
dubitare che quello che mi 
hanno detto loro polizia e ma 
gistrati e tutto vero 

Nella notte dell 11 luglio di un anno fa si concludeva 
il sequestro di Farouk Kassam, forse il più famoso 
dell'anonima sarda 177 drammatici giorni, dall ir
ruzione in una villa della Costa Smeralda alla muti
lazione dell'orecchio di Farouk, dai 'teli bianchi» ai 
misteri della liberazione Un anno di indagini tre 
banditi incriminati (fra cui il presunto capo, Matteo 
Boe) e due libri che raccontano storie opposto 
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durante I giorni del sequestro ìbbiamo parlato a casa con gistrati etuttovero 

La promessa di Matteo Boe 
«Al processo dirò la verità» 

il fa ila m ischera u lise uno Cosi non si tengono neppure tempo emissario dei K 

• • CAGLIARI «lutto qui Ilo 
che ho da dire lo diro solo il 
processo» Non verrà ilmeno 
perora da Matteo Boe il b in 
dito-Papillon» nessuna nuova 
venta sul sequestro di Kirouk 
Al 'ostituto procuratore Maino 
Mura - che nelle scorse siiti 
mane I ha interrogato nel car 
i ere di Marsiglia n atti sa del 
I estradizione da parte delle 
autorità francesi - non e rima 
sto che con'est irgli formai 
mente le ai cuse e prendere al 
to della sua ilit hiar.izione iti 
•etraneita» ai fatti Anche si 
secondo le pochissime indi 
screzioni trapelate finora dai 
I inchiesta - a carico del bau 
dito di Lula diventalo famoso 
per una fuga impossibile dal 
carcere dell Asinara ci sareb 
bero elementi assai consistei! 

ti i cominciare il i una loto 
compromette nle trovatagli 
uldosso dall i polizia fianeise 

al momento dell i sua cattura 
nove mi si fa nulli p inolo ho 
li Idi Portovi echio in Corsila 

Secondo I accusi Papil 
IOIM uno elei banditi di li olii 
mando che nella notti del I S 
gennaio dell anno si orso tei i 
irruzione nella villa di l'auto 
già in ( osta Snu rald i Rai 
conta Ialiti Kassam nel libro 
scritto assieme al giornalist i 
Marco Corruis Mio figlio I a 
rouk Anatomia d un rapi 
mento -Ce II Irov mino davanti 
quando avevamo appen i fini 
to di cenare Sono vestili di 
scuro hanno giubbotti imbuì 
titi bli il |e alis e pantalon, di 
velluto una manica di maglio 
ne con dui fessure pei gli oe 

e hi fa ÌÌ^Ì in ischera u i ise uno 
Ci spianano contro un fucile i 
un mitra e senza dire una pa 
rola else ir ivenl ino a lerr i I 
I inizio di un incubo lungo si t 
ti mesi scandito C\,Ì numerosi 
i pisodi i' momenti ilramniali 
ci dalle minacce di morti alla 
mulilazione dell orecchio sini 
silo del bambino ma ini he 
da manifestazioni di solidane 
t 11 ome non si erano mal viste 
per un siquistro di persona II 
piccolo osi iggio larouk vii 
ne portalo via in lacrime cari 
calo a forza su un auto sulla 
(|U ile r iggiunge ra - forsi ni Ila 
stessi notti - la sua grotta pn 
gionc Dove rimarra per 177 
giorni fino illa libi razione li 
Molte di II 11 luglio 

Nel corso di quest inno lui 
chiesta condotta dal giudici 
Mauro Mura h i fallo registr ire 
nuiuirosi successi A connn 
e lare dalla scoperta elella grol 
la prigione nelle montagne di 
I ula un piccolo cunicolo alto 
ni alcuni punti neppure un ini 
Irò e prolundo una decina 
C e slato quale uno trai carabi 
meri che non e riuscito a Irat 
tenere le lacrime vedendo la 
prigione dove Farouk h t tra 
scorso 7 mesi della sua vita 

Cosi non si tengono neppure 
'e bestie- Di l.ula - oltre a Boe 

sono anche gli altri due pre
sunti banditi (miti ncll mchie 
sta il pastore Ciriaco Baldas 
sarre 24 anni proprietario di 
un ovile vicino e Mario Aspro-
ni 53anrn amicod infanziadi 
• Papillon' tuttora latitante-
Prima della chiusura dell in 
chiesta ci saranno forse altri 
prowid menti della magistra 
'ura "Un sequestro non si fa 
certo in tre e I unico com 
mento del giudice Mura 

Se le indagini sulla banda 
sono a buon punto non per 
questo I misteri del sequestro 
sono stati risolti In particolare 
quello della liberazione In 
na izit itto ci fu riscatto'* Se 
condo le autorità e lo stesso 
f iteli Kassam no La famiglia 
avev i raccolto circa 000 milio 
ni (contro una richiesta che da 
7 miliardi era scesa fino a 3 mi 
liardi) ma quella somma non 
sarebbe mai stala versata 1 
banditi ormai assediati dalla 
polizia sulle montagne di Dor 
gali avrebbero lasciato libero 
I arouk per rompere I accer 
chiamento 

Ben diversa la versione di 
(•Tiziano Mesina per lungo 

tempo emissario dei Kassam 
che alla liberazione di Farouk 
ha dedicalo un capitolo della 
sua autobiografia per il nlu 
scio dell ostaggio i banditi 
avrebbero ottenuto oltre due 
miliardi e mezzo di lire uno 
messo a disposizione da «ami
ci di famiglia» il resto dal servi
zio segreto il Sismi per porre 
line ad una vicenda che stava 
turbando «oltre ogni limite» I o-
pinione pubblica E cambiano 
non poco, anche le modalità 
del rilascio e gli orari tra la 
versione ufficiale della polizia 
e quella di Mesina (pronta-
me nte raccolta dai mezzi d in
formazione a cominciare dal 
Igl che diede la notizia alia 
mezzanotte dell 11 luglio tra 
le imbarazzate smentite degli 
inquirenti) e è circa un'ora e 
mezza di differenza II tempo 
necessario - secondo lo stesso 
Mesina - per la «consegna» del 
bambino da un suo uomo di fi
ducia (un prete') alla polizia 
Incongruenze e misteri che 
forse chiarirà solo il processo 
Soprattutto se il presunto capo 
della banda Matteo Boe man 
terra la promessa >!n aula dirò 
tutto quello che ho da dire» 

33"X>*r - '< ' -* Inchiesta ancora aperta, forse conosce il mostro di Foligno 

Perugia, Spilotros di nuovo dal giudice 
«Sulla fine di Simone sa troppi particolari» 
Stefano Spilotros, il giovane di 23 anni che otto mesi 
si spacciò per l'assassino del piccolo Simone Alle
gretti, è stato ascoltato ieri a Perugia dal Giudice del
le indagini preliminari: il sospetto è che abbia ap
preso alcuni importanti particolari proprio dall'as
sassino. «Ha raccontato un paio di particolari che 
nessuno al mondo poteva conoscere » La famiglia 
Allegretti- «Apprezziamo lo scrupolo del Gip» 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

• • PLRUGIA Dalla porticina, 
alle 9 40 un giovanotto entra 
ncll aula del tribunale Tiene la 
testa china e per qualche atti
mo sembra vacillare Poi 
avanza con passo deciso I 
suoi occhi mantengono un'e
spressione stupefatta, a tratti 
fissa È Stefano Spilotros Otto 
mesi dopo essersi spacciato 
per il «mostro» assassino del 
piccolo Simone Allegretti di 
Foligno. Stefano Spilotros tor
na nell inchiesta tiralo dentro 
a forza dal Giudice delle inda
gini preliminari L'udienza e 
stata convocata perché molti 
sospetti impregnano le sue bu
gie C'è qualcosa di troppo ve
ro, di credibile di tragicamen
te autentico nel racconto che 

rifilò agli investigatori Non 
possono essere state solo allu 
cinazioni I la inventato tutto 
troppo bene Spilotros Troppo 
bene per essere stato aiutato 
solo dalla fortuna e dalla sua 
fantasia Almeno un paic di 
particolari potrebbe averli sa
puti proprio dal «mostro» Ec
co Spilotros conosce i1 «mo
stro»'' È con questa domanda 
che il caso di Simone Allegret
ti improvvisamente si riapre 

Il Gip Giancarlo Massci non 
ha accolto la richiesta di archi 
viazione avanzata dal Pubbli 
co ministero per ragioni di as 
soluto stupore Negli atti del 
I inchiesta il ventitreenne mi 
lanese dimostra infatti di cono
scere alcuni dettagli anatomici 

di Simone con estrema preci 
sione C in questo ci ò stato 
spiegato egli non può essere 
stato aiutato ne dai «tiggi ne" 
dai quotidiani polche nessu 
no in quei giorni di indagini si 
adden ta in simili dcseriziont 
Ma non sok> Spilotros ha pure 
saputo tracciare il possibile 
percorso compiuto dall assas 
sino che preso rapito e ucc tso 
Simone andò a depositarne il 
cadavere in un bosco E ap 
punto Spilotros sa lutto di quel 
bosco delle stradine sterrate 
che occorre percorrere per 
raggiungerlo Ma come fa a sa 
pere la posizione de Ile curve e 
perfino di alcuni speroni di 
roccia se di essi non v e trac 
eia neppure sulla più partico 
lareggiata guida turistica7 

Per provare a sciogliere que 
sii interrogativi Stefano Spilo 
tros è sceso da Rodano il pie 
colo centro dell hinte-land mi 
lanese dove vive con la mani 
ma e le due sorelle sbarbato 
indossando pantaloni verdi e 
una camicia celeste Quando 
esce finito 1 interrogatorio gli 
si piazzano subito accanto co 
me sentinelle i suoi due awo 
cali difensori Gullotta e Vari 
scili 

Stefano, cosa ti ha chiesto il 
Gip? 

-Il giudice vo'ev i sapere cosa 
ho firtto in qui i giorni quali 
giornali Ilo letto 

K tu cosa hai risposto? 
G'i ho de Ito la venia » 

Senti Stefano ti rendi conto 
d'essere nuovamente in una 
spiacevole situazione? 

• Beh Mi i imhhh 
Stefano ioli risponde Per 

lui la voce degli awexati "Li 
sci itelo stare il dovane ha 
anc ora dei problemi que slavi 
eenda I ha segnato profonda 
melile » Cmllott.i e V inselli 
poi aggiungono I a nostra 
sensazione e elle purtroppo 
nei confronti del nostro elmi 
te il (np chiederà al l'uobluo 
ministero di continuare- a mela 
gare E ancora I- triste do 
verlo constatare eppure a 
tanti mesi dal delitto Stefano 
Spilotros continua a restare 
per i «indici I lune a pista segui 
bile -

Uno elei due pubblici mini 
sieri elle conducono I melile 
sia Micheli Renzo ammette 
"IBeh eerto I impressione che-
Io Spilotros non possa aver A/ 

zeccalo casualmente tutti i 
particolari e forte D altra par 
le questo sospetto lo forimi 
Ianni o noi pe» primi proprio 
ne Ila ridile sia di seareerazionc 
proposla a suo te mpo Spilo 
tros spiegammo non è- I as 
4 issino ma davvero sa molte 
Iroppeeose 

Il Cup prende qualche gior 
no prima di decidere e tuttavia 
opinione diffusa che ci siano 
scarse possibilità e he decida di 
archivi ire la vice ruta Spilotros 
Piuttosto I imprcssioneeehe il 
giovane uni mese rischi di re
stare nella parie dell indagato 
incora pe r qua le he tempo 

L saranno giorni di ulteriori 
spiranza per la famiglia Alli
gnai i gè nitori di Simone il si 
gnor! muco e la signora Luci t 
na sono ormai esausli Nelli 
meno 1 incontro con Giovanni 
Paolo II twenuto tre settima 
ne fa e mise ilo a lenirgli il do 
lore di non poter anc ora cono 
se ere a distanza di tanto tem 
pò il nome dell assassino del 
loro bambino "C he indaghino 
bene su questo Spilotros se 
e entra che si vada a fondo 
poi vogliamo la venta al più 
presto il pazzo pur-) tornare a 
uccide re 

Baraldini: «Grazie 
per la solidarietà» 
M Da quando venni impri
gionata nell unita sotterra
nea di Lexington nel Kentuc 
k\ un crescente numero di 
mdiv.dui e di organizzazioni 
ha appoggiato la mia richie
sta di rimpatrio Ho avuto 
modo di apprezzare in parti 
colare la dedizione e gli sfor
zi dei miei familiari che mi 
sono stati di gran sostegno 
sin dal uno arresto nel 1982 e 
colgo questa occasione per 
ringraziarli di cuore per que
sto loro continuo impegno 

Alcuni recenti sviluppi mi 
hanno peraltro convinto del
la necessita eli porre in rilievo 
alcuni aspetti della mia vi
cenda 

lo sono una prigioniera 
politica incarcerata per atti di 
solidarietà verso il Movimeli 
to di Liberazione dei Neri Le 
condizioni impostemi - iso
lamento carenza di assisten 
/ri medica e diniego dell am
ministrazione Bush di conce
dermi il rimpatrio - sono il ri 
sultato del mio rifiuto di abiu

rare le mie convinzioni e as
sociazioni politiche Ecco 
perché non posso circoscri
vere la questione del mio 
rimpatrio in termini pura
mente umanitari 

La lezione da me appresa 
in 25 anni di militanza nel 
movimento può essere 
espressa in questi termini «Il 
potere non cede nulla senza 
una pressante domanda 
Non lo ha mai fatto e non lo 
farà mai» Sono i termini usati 
da Frederick Douglass il 
grande educatore e abolizio
nista nero durante la Guerra 
e ivile contro la schiavitù negli 
Stati Uniti questi termini so
no validi ieri come oggi 11 
mio rimpatrio verrà ottenuto 
tramite una mobilitazione 
politica di massa 

Ecco perché ringrazio / il-
ntlà per la sua campagna a 
mio favore ecco perché sot
toscrivo ed apprezzo tutte le 
altre campagne in corso vol
te ad ottenere il mio trasferì 
mento in Italia 

OSttuiciBaiuldint 

Questi bambini 
di Belgrado 
chiedono 
medicine 

M C'ari L'iuta 
Il mando un e le nco di 

medicine etieei hanno con 
segnato ì medici di un ospe
dale di Belgrado In questo 
ospedale manca di lutto de 
lersivi saponette dentilnei 
le nzuol i coperte oltre illc 
cose primarie come medici 
ne anlimicrobi citostatici 
latte Qui sii bambini ci hall 
noelueslo pure dei giocano 
li Vi preghiamo di aiutare 
questi bambini ci.e non 
hanno colpa di quello elle 
sta succedendo nella ex lu 
gosluvia lo e mia moglie 
siamo mdali a Belgrado a 
portare le medicine raccolte 
tra la genie del Frusinate e 
abbiamo visiiato 1 ospedale 
E stata una cosa vciamente 
scioccante ti tocca nel più 
profondo del cuore Le im 
magmi viste non ti lasciano 
dormire Queste le medicine 
(che vanno spedile al se 
guenle indirizzo Istituto 
MAYKA I DETE La Madre e 
il Figlio Novi Beograd BEL 
GRADOJ Citostatici-On 
covm Adnablaslin a 10 mg 
amp Adnablustin a 50 mg 
Alexan a 10 mg Cilozar a 
100 mg Amphobencin B 
amp EndoKan-ciklofosfa 
mid a 100 mg Endoxan-cik 
loiosfamid a 2S0 mg Hvdro 
lase i 10 000 i) Hohoxan a 
1 gr I lohoxan a 2 gr Uromi 
texan a 200 mg amp Uro 
nntexan a 100 mg amp Me 
totrexat a 100 mg amp Me 
totrexata SO mg amp Melo 
trexat a 1 mg amp Metolre-
xat a 5 mg amp Calcium 
defolinat Lcukovonn amp 
Oncovin Vinknstin a 1 mg 
amp Velbe Vinblastin a 10 
mg amp Vepczid VP K> 
Etopol a 100 ma amp Vu 
mon-VM 26 a SO mg amp 
Muslargeii a 1 ilici amp 
l.vovac Aclmonivcm D a 0 r> 
mg amp Platixati-Cisplati 
num a 10 mg a n p Medici
n e p e r antlmicrobi-Chlo 
ramphcnicol amp Melici 
lui Staphcvhn amp Cloxa 
cilin Prostaphlm amp Ako 
cil Piperacilin amp Amika 
cin a 100 Anukacin a 500 
mg Alfacet amp Alphacel 
sir Eriliromicin amp Enti 
romicin caps Enliromicin 
sir Longaeef amp a 1 gr 
Miroccf amp Stanicid luci
dili amp Conci innpenem 
amp Baetnm Ibi Bactnm 
sir Mikacin Ibi Mikacm 
sol PPDsor Midnaeilsol 

Jovanka Knezevic 
s>!rvio Tanzi 

Piedimonle San Germano 
(Prosinone ) 

La risposta 
del ministero 
delle finanze 
sul versamento 
delfici 

^ B Egregio direttore 
nella lettera "Il ministero 

delle Finanze risponderà ai 
nostri lettori (lei)7» publica-
ta su 1 Unita del 1 luglio scor 
so un lettore del suo quoti 
diano poiic i seguenti quesi 
ti in mento ai versamento 
dell lei 1 ) due persone che 
hanno presentato dichiara 
zione congiunta ai fini lei 
possono effettuare un unico 
versamento d imposta" 2) 
se invece i versamenti deb 
bono essere necessaria
mente distinti può qualcu 
no spiegarci I utilità pratica 
della dichiarazione con 
giunta ai fini lei' 1; visloche 
per compilare il bollettino 
postale bisogna ripetere i 
dati contenuti nel modulo 
lei che scopo ha la dichia 
razione lei stessa' 

Riguardo al primo quesi 
to la risposta e che due o 
più persone le quali abb a 
no presentato dichiarazione 
congiunta ai fini lei non 
possono effettuare un unico 
versamento d imposta In 
caso di contitolarità infatti 
devono essere effettuati tan 
li versamenti quanti sono i 
contitolari ciascuno dei 
quali versa per ia propria 
quota come precisa li e ir 
colare 26 giugno 1993 n 11 
pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n lr>2 del P luglio 
scorso con la quale il mini 
stero delle Finanza ha reso 
note le istruzioni per il versa 
mento dell imposta comu 
naie sugli immobili (lei) do 
vutu per I anno 199.5 Lu di 
chiarazione congiunta ai fini 
lei sebene non consenta di 

e Ile iti! ire in lime o ve rs i 
ine nto |»« r tulli i compro 
prie 1 in de I mede simo ini 
mobi'e riveste comunque 
una notevole utilità pratica 
in quanlo pi mieli' di prò 
durre un ulne i volta gì i li 
me nti id< u ific.iti.i de II un 
mobile il e ompiopriclu Si 
orienc cosi un i notevole 
semplilic izione degli ade n 
pimenti i e anco del contri 
ime nle considerato che p< r 
l pe nodi il imposta suee essi 
vi i qncslo il contribuente 
s ira ti nulo a comunicare 
soltanto le eventuali vana 
zioni intervenute rispetto 
igli immobili già die Inarati 
Riguardo il li rzo c]uesito e 
evidente la necessita di ri 
portare nel bolle-timo di ver 
s unente) i dati contenuti IT-1 

modulo lei per potereorret 
t unente ni 'nre ci iscun ver 
sanie rito ìlla propria diclna 
razione Inoltre i dati di rife
rimento complessivi servo 
no JI e olii c-ssionun della ri 
seossione pereffcltuare lari 
p unzione dell imposta tra i 
vari comuni e lo Slato 

Dr Ubero AngeliUls 
Il regge n'e Ni divisione 

Minisic-o de Ile Finanze 

Gli piace 
comelaFinivest 
ha seguito 
il Ciro d'Italia 

^M C'ara Unita 
rispondo alla lettera del 

lettore Antonio (-re-Iella di 
Bresso (Milano) relativa a! 
Giro d Italia hninvcst (.Che-
pena il Giro d Italia sulla Tv 
di Berlusconi» ) Capisco be
nissimo lo si no d animo del 
signor Crete Ila ma d altra 
p irle se nza la pubblicità co 
me si sovvenzione rebb' ro le 
te levisioni private' E senza 
le telvisicHii privale la Rai sa 
rebbe ancora in bianco e 
ne lo e nelle malli eie I preti 
lo che ho vissuto a luntfo in 
Inghilterra ho visto la Bue 
trasformarsi da monotona a 
bellissima sotto la spinta 
concorrenziale della Itv Tha 
nies I film da stantii si fecero 
recenti II costo furono le in 
terruzioni pubblicitarie alle 
quali si lece a poco a poco 
I abitudine ma ne vals*- la 
pena Riguardo al Giro pub 
blicila a parte (già vis'a ne 
gli arrivi eie listici di I me) le 
riprese effettuale dalla Pi
ti soliti del lour) sono state 
- secondo me - bellis .ime <-
non erano mai interrotte su 
bilo dopo ! arrivo E il gran 
de impegno ceni cui hai 3 
Irasmc tte quotidianamente 
il lour e figlio elei Giro Finn 
ve si I primi a guadagnarci 
sono stati proprio gli sportivi 
e gli appassionati di cicli 
sino l-a concorrenza ha ri 
svegliato il pachiderma Rai 

Claudio Ferretti 
M irina di Pisa 

Il dr. Manzieri: 
«Il mio nome 
non compare 
nell'elenco 
della "loggia P2"» 

• • • Vi comunico di aver 
dalo mandato di tutelare per 
'e vie legali la mia onorabili 
la e repul ìzione nei con 
fronti di coloro che hanno 
diffuso e o pubblicato mia 
manti notizie m occasione 
della mia nomina a dinoen 
le generale della P S E asso 
lutumentc falsa la notizia 
che il mio nominativo com 
paia ne li elenco dellu «log 
già P2» sequestrato a Casti 
glion P'ibocchi ed e altresì 
falsa la mia asserita apparte
nenza alla massoneria ed 
apocrife le tracce documen 
tali tulio ciò e già stato am 
piamente documentalo a 
suo tempo nelle sedi prò 
prie E inoltre falso che ab 
bla mai operato ad alcun ti 
lolo nell ambito di nes.un 
.serv izio di sic urezza 

Dr. Mario Manzieri 

lì nottu <ti Manzieri e oniftare 
m'I libro matricola della P2 
che tarine setjin'strato presso 
la comunione massonica di 
Mazza del Gesù rullo que 
sto risulla dui documenti 
pubblicati nel i ottime VI to 
ino IV jKininu 6b~ di^lt atti 
(fella commissione Anselrnt 
Manzieri tri jxirticolure ri 
sulla al numero 152 della li 
sia -iniziato' alla massone 
no ti 9 limano f-ìtu quando 
era un funzionario della 
Questura di Prosinone Dati 
ufficiali ((" Cip ) 
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